	Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali – UOD 500704 Ufficio Centrale Foreste e Caccia


	

	1. 
	DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Autorizzazione istituzione aziende faunistico-venatorie e aziende agrituristico-venatorie

	2. 
	DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Approvazione con Delibera di Giunta  attraverso la procedura di seguito riportata:

la Legge regionale 9 agosto 2012, n. 26, dispone:

a. all’ Art. 23, comma 1, lett. a e b, tra l’altro, che la Giunta regionale, sentito l'ISPRA, autorizza l'istituzione di Aziende faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-venatorie ai sensi dell'articolo 16, comma 1, lett. a e b) della legge 157/1992. L’autorizzazione, per una durata di dieci anni, è concessa a persona nominativamente indicata, di buona condotta morale, civile e senza condanne penali ed è subordinata al pagamento di una tassa annuale di concessione regionale  determinata ai sensi del D.P.R. 1961/121 e D.P.R.1972/641 “TARIFFE DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI” TITOLO 2 (CACCIA E PESCA)

 

	3. 
	UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA, UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	Ufficio Centrale Foreste e Caccia  -   500704    

081/7967752
uod.500704@pec.regione.campania.it
                                                    

	4. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)


	geom. Antimo Ruopoli 081/7967773

antimo.ruopoli@regione.campania.it


	5. 
	OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 

(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	Non previsto

	6. 
	NORMATIVA STATALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

	Legge Nazionale n. 157 del 11/02/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n°152 “Norme in materia ambientale aggiornato dall’ultimo Decreto Legislativo del 16 gennaio 2008, n°4”.



	7. 
	NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE

 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

	Legge Regionale n. 26 del 9 agosto 2012 “ Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina delle attivtà venatoria in Campania” e ss.mm.ii.

	8. 
	DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

	Delibera di Giunta Regionale  n.1933 del 23.5.2003

Regolamento “Nuovi criteri per la costituzione ed il rinnovo di  aziende aziende faunistico-venatorie e aziende agrituristico-venatorie emanati con D.P.G.R. n°625 del 22 settembre 2003, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania in data 6 ottobre 2003 n.47.

http://www.sito.regione.campania.it/burc/pdf03/burc47or_03/decpregiure625_03regolamento.pdf

	9. 
	ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Non previsto

	10. 
	UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Ufficio Centrale Foreste e Caccia  -   500704    

081/7967752
uod.500704@pec.regione.campania.it
 

	11. 
	MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)


	Attraverso e_mail indirizzati Ufficio Centrale Foreste e Caccia  -   500704  

	12. 
	TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Termine di conclusione del procedimento 120 giorni

Art. 23, comma 1, lett. a) della L.R. 26/2012 e s.m.i.  “L'autorizzazione è subordinata alla predisposizione di un progetto esecutivo contenente oltre alla domanda volta ad ottenere l’istituzione di nuova A.F.V. (aziende faunistico-venatorie) la seguente documentazione:

1. titoli di  possesso del fondo, atto costitutivo dell’associazione, regolamento dell’azienda, atti di assenso e piano particellare dei fondi inclusi nel perimetro aziendale;

2. mappa catastale in scala 1:4.000 o, se superiore al formato A0, in scala 1:10.000,  singoli fogli catastali in scala idonea alla leggibilità dei numeri di foglio e particella, delle aree incluse nel perimetro aziendale, cartografia su carta tecnica regionale;

3. relazione tecnica contenente:

a. descrizione dettagliata dell’area, della fauna presente e dello stato di consistenza, programma di conservazione e ripristino ambientale, le caratteristiche ambientali del territorio, opportuni interventi di ripristino, conservazione e gestione ambientale;

b. l’elenco delle specie determinanti l’indirizzo faunistico e naturalistico, le immissioni di specie cacciabili ed i quantitativi annui di soggetti che si intendono liberare;

c. criteri di gestione della fauna presente e la durata del programma finalizzati alla costituzione o ricostituzione di un patrimonio faunistico stabile e in grado di autoriprodursi;.

Art. 23, comma 1, lett. b)  della L.R. 26/2012 e s.m.i.  “L'autorizzazione è subordinata alla predisposizione di un progetto esecutivo contenente oltre alla domanda volta ad ottenere l’istituzione di nuova A.A.T.V. (Aziende Agri-Turistico-Venatorie) la seguente documentazione:
1. titoli di  possesso del fondo, regolamento dell’azienda, dichiarazione di essere imprenditore agricolo, atti di assenso e piano particellare dei fondi inclusi nel perimetro aziendale;

2. mappa catastale in scala 1:4.000 o, se superiore al formato A0, in scala 1:10.000,  singoli fogli catastali in scala idonea alla leggibilità dei numeri di foglio e particella, delle aree incluse nel perimetro aziendale, cartografia su carta tecnica regionale;

3. relazione tecnica contenente:

a. descrizione dettagliata dell’area, della fauna presente e dello stato di consistenza, programma di conservazione e ripristino ambientale, le caratteristiche ambientali del territorio, opportuni interventi di ripristino, conservazione e gestione ambientale;

b. l’elenco delle specie determinanti l’indirizzo faunistico e naturalistico, le specie di fauna selvatica appartenenti alla fauna autoctona che si intende eventualmente produrre, immettere, ed abbattere;

c. criteri di gestione della fauna presente e la durata del programma finalizzati alla costituzione o ricostituzione di un patrimonio faunistico stabile e in grado di autoriprodursi;.

4. programma economico e di gestione di durata quinquennale. 



	13. 
	OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)


	Non previsto

	14. 
	SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO, PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:

· A PREVIA COMUNICAZIONE;

· A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;

· AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA, CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	Non previsto

	15. 
	OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	Non previsto

	16. 
	STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI

(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)


	Ricorsi amministrativi e organo competente: Quelli previsti per  Legge 7/8/1990 n. 241 e s.m.


	17. 
	LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)


	Non previsto

	18. 
	SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	tassa annuale di concessione regionale  determinata ai sensi del D.P.R. 1961/121 e D.P.R.1972/641 “TARIFFE DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI” TITOLO 2 (CACCIA E PESCA)



	19. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE

(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

	Non previsto

	20. 
	GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO

(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

	Non previsto


1

